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Care amiche e cari amici, 
 
con gioia anche quest’anno condividiamo qualche frammento della vita della comunità. L’intenso 
lavoro di supervisione psicologica di gruppo, di cui vi abbiamo raccontato nell’ultima lettera, da 
qualche mese ha lasciato il passo ad un altrettanto intenso lavoro di accompagnamento spirituale. Padre 
Flavio Bottaro ci sta affiancando in un itinerario di riscoperta del “gusto” della scelta comunitaria che 
ciascuno ha fatto in tempi e modalità diversi. Abbiamo quasi ultimato la riscrittura della Carta 
dell’Alleanza, il documento che rende espliciti i principi fondanti della comunità e la modalità per 
viverli nel quotidiano. Abbiamo anche condiviso il documento con alcuni di voi ricevendone preziosi 
commenti.  
Stiamo sperimentando che la fragilità non è necessariamente sinonimo di fallimento e che l’umiltà (a 
volte anche l’umiliazione) aiuta davvero a non far “montare” troppo l’impasto, come scriveva qualche 
anno fa Anna nella sua geniale ricetta sulla torta “Maranà-tha”. Abbiamo sentito grande affetto da parte 
di tanti di voi e complessivamente sperimentiamo una certa pace, insieme ad un certo 
dinamismo. Ci sono progetti e sogni, che a volte si scontrano con i nostri limiti di 
energia, attenzione, tempo, capacità, ma cerchiamo di rimanere a “cuore aperto” 
(un’espressione che abbiamo imparato da p. Flavio): ci aiuta a trovare e ritrovare il 
gusto anche la capacità di ridere insieme durante i nostri incontri o i pranzi 
comunitari. L’ironia e l'umorismo sono grandi intuizioni di Dio per renderci più umani! 
 
Tra i progetti che stiamo riuscendo a portare avanti uno ci sta particolarmente a cuore: 
l’accompagnamento legale di Eyob, giovane eritreo richiedente asilo che era uscito dai percorsi di 
accoglienza trovandosi senza più sostegno sia per la sua vita ordinaria (non aveva un posto in cui 
abitare), sia per l’iter di domanda di protezione internazionale. Insieme all’accompagnamento legale 
abbiamo anche deciso di formalizzare l’assunzione di Eyob nell’Associazione Maranà-tha in modo da 
garantirgli una dignità lavorativa, che peraltro ha ampiamente mostrato di meritarsi, e di potersi 

costruire un curriculum più solido in vista 
di una sua permanenza stabile in Italia. 
Un altro progetto a cui stiamo cercando 
di dare forma è la realizzazione di spazi 
di integrazione per i rifugiati dopo la fine 
dei percorsi di accoglienza, uno dei nodi 
critici delle politiche per i rifugiati, che 
con il decreto Salvini, ormai purtroppo 
convertito in legge, diventa ancora più 
drammatico. Insieme ad altre associazioni 
del Jesuit Social Network (JSN) la scorsa 
estate abbiamo partecipato ad un bando 
che mette a tema questo problema e, se il 
progetto verrà finanziato, potrebbe 
permetterci di ri-costruire la casetta 
prefabbricata in cui ha abitato per tanti 
anni Paola Vanelli e avviare un progetto 
di post-accoglienza in rete con altre realtà 
ignaziane italiane che si occupano di 
sociale.  

Eyob e Gianni intenti a sistemare i tappini di plastica. 
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Durante l’estate ci sono state due esperienze significative: la prima riguarda il gemellaggio con la 
Fondazione “Aiutiamoli a vivere” del comitato di Finale Emilia, che pratica un'accoglienza terapeutica 
temporanea di bambini provenienti dalla Bielorussia. Lorenzo (Cassani) è stato “ambasciatore” e grande 
sostenitore di questa esperienza: il suo entusiasmo ci ha trascinati e nel mese di agosto sono arrivati a 
Maranà-tha quattro bambini e due educatrici. Maranà-tha è diventata per tutto il mese il punto di riferimento 
per le famiglie del territorio che durante l’estate ospitano i bambini: ci sono state feste, pomeriggio di gioco, 
cene e possibilità di intessere relazioni con persone nuove. In particolare si è stretta una bella amicizia con 
Catia e Massimo, i referenti del comitato. In novembre abbiamo organizzato insieme un apericena e un 
concerto gospel di autofinanziamento per la loro associazione e altre possibilità di collaborazione già si 
profilano! 
La seconda esperienza estiva significativa è stata la 
condivisione della quotidianità con una giovane 
coppia: Giulia e Diego. Diego viene da Rimini 
mentre Giulia è di Bologna, figlia di amici storici 
dell’associazione Servire la buona Notizia. Si sono 
affacciati da poco al mondo del lavoro e sono in 
cerca di una loro dimensione di vita insieme. Hanno 
tanti sogni e passioni legati al contatto con la natura, 
una vita semplice, l’attenzione all’ambiente e alle 
persone. Grazie a Giulia e Diego per i pasti e le 
preghiere condivise e grazie per le energie che avete 
dedicato al giardino e all’orto! 

I bambini bielorussi a Maranà-tha insieme a Marco e Gabriele 

Simone Crisafulli, piccolo poeta  
 
Il mare profondo 
scorre per il mondo 
non è cattivo ma lui ha un sogno 
un sogno buono 
non vuole più essere profondo 
vuol essere basso 
vuol essere nuovo 
vuol essere gentile 
più del cattivo 
Sa fare tante cose: 
suonare il piano e la chitarra 
un corso di canto vuol seguire 
 

(Novembre 2018) 

Simone intento a scrivere la poesia 

Eyob con Marco,  
Simone,  
Gabriele  
e Martino  
il giorno  
del suo  

compleanno 

http://www.aiutiamoliavivere.it/
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Gianni e Lorena 
L'atteggiamento istintivo, che si crea in noi, quando accogliamo chi ci chiede aiuto, è quello che: io do e tu 
ricevi. Cioè un rapporto non alla pari.  
Mentre nella conoscenza e relazione reciproca con chi ha bisogno abbiamo la possibilità di cambiare 
atteggiamento e considerarci fratelli. Quindi il riconoscersi fratelli fa uscire dalla dinamica del mio e del 
tuo ed entrare in quella della condivisione.  
Questo ci pare stia succedendo con alcune persone che sono passate da Maranà-tha. 
"Filo" (che diversi anni fa ha vissuto per n periodo a Maranà-tha insieme a suo marito) a un certo punto è 
stata sfrattata dalla sua casa. Insieme a lei ci sono anche due bambini, i suoi figli: poiché negli anni scorsi 
non si è interrotta la relazione e la fiducia abbiamo potuto trovare insieme a lei una soluzione come in una 
famiglia dove ci si ha a cuore.  
Così anche con Vania e Michel e le loro due bimbe: continuano a frequentarci e Maranà-tha continua ad 
essere un loro punto di riferimento.  
Che dire poi di Kibi, rifugiato maliano con cui abbiamo condiviso un anno di cammino, che qualche 
settimana fa mi ha telefonato dicendo che era riuscito a superare l'esame della patente? Ha detto che era 
pieno di gioia e doveva condividerla con gli "amici"...  
E Seku, amico di Kibi a cui talvolta offriamo frutta, verdura e altri alimenti che ci vengono donati a nostra 
volta, che a Maggio ci manda la foto del suo nuovo figlio nato....  
E ancora la Susi che dalla Slovacchia chiama e dice “ho voglia di salutarvi”...  

E Anna Sara, giovane berlinese che è stata 
ragazza alla pari a Maranà-tha dieci anni fa, e  
che verrà a Natale con la sua figlia Momo per 
stare un po’ con noi...  
 
Anche quest'anno Mattia ha scritto una lettera a 
Papa Francesco facendogli un resoconto degli 
avvenimenti accaduti a Maranà-tha attraverso i 
suoi occhi: il suo raccontare ci stupisce. 
Filippo (primo figlio di Mario e Margherita) ed 
Eleonora si sono sposati e hanno voluto fare 
festa a Maranà-tha. Ci ha fatto piacere 
condividere con loro questo momento così 
importante collaborando nella organizzazione 
della festa. Siamo anche felicissimi per la nascita 
del loro primo figlio: Zeno! 

La pensione di Gianni 
 
...Si cari amici, sono andato in pensione l'8 maggio 2018... 
Halleluja, sono arrivato a questo traguardo – miraggio che spesso si ambisce e quando si lavora, la si vede 
come una meta lontana che sembra irraggiungibile, ma poi, arrivati, ti guardi indietro e dici “caspita, sono 
volati questi 42 anni”...e mi viene in mente il salmo 90, 5 “...l'uomo è come l'erba che germoglia; al mattino 
fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca...” che rende l'idea della velocità del tempo trascorso. 
Questa meta è anche la soglia di una nuova partenza, di un nuovo modo di gestire il tempo, che mi è donato 
e non è scontato disporne, usandolo bene per il bene. Concretamente sento che il Signore mi chiama ancora 
a spendermi qui a Maranà-tha, insieme alla mia famiglia, mettendo a disposizione ciò che sono, cercando di 
vivere in quella pace possibile, con tutte le persone, che ci vivono e che verranno, che sono segno del Suo 
Amore concreto, 
 Sal. 90,14 “Saziaci al mattino con la tua grazia: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.” 
camminando tenendo lo sguardo verso “la terra promessa” che Lui è andato a preparare per ciascuno di noi, 
nessuno escluso. 
“l'Amore del Signore è da sempre e per sempre” 
Un abbraccio fraterno a tutti 

Lorena e Gianni. 
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Caro amico ti scrivo ... Lettera di Mattia al Santo Padre    
                          2 agosto 2018 

Caro Papa Francesco, 
                                    come sta? Le scrivo per raccontarle della mia 
comunità Maranà-tha. Dall’ultima lettera ci sono stati molti 
cambiamenti: una delle famiglie che hanno fondato la comunità, i 
Beghelli, è uscita e a noi dispiace molto. Stiamo ospitando cinque 
africani di diversi paesi, è arrivata una famiglia siriana (una 
mamma con suo figlio) e con la famiglia Cassani ci troviamo molto 
bene. Pippi, il mio pappagallo è volato molto in alto, verso il cielo, 
nel paradiso degli animali e Paco, il mio cane, non sta molto bene, 
ha un gran mal di pancia, ti chiedo di fare una preghiera per lui.  

Questa estate sono venuti quattro bimbi bielorussi (due maschi e due femmine), staranno con noi tutti il mese 
di agosto. Col babbo ho costruito un rasaerba ecologico, è una gabbietta per conigli che si può spostare per il 
prato, loro mangiano sempre erbetta fresca e il prato è sempre tagliato…che invenzione! Se vuoi te lo presto. 
Questa estate vengono a giocare con noi Edwin e Lia, figli di due grandi amici della comunità. E con noi, da 
un anno, c’è Giobbe dall’Eritrea. Sono stato promosso con dei voti bellissimi: se vuole le mando la pagella (i 
miei genitori non hanno mai visto una pagella così…i miei fratelli prendevano voti più bassi). 
La mamma sta bene, lavora tutto il giorno sia nell’orto che nel pollaio…che brava! 
Lo sapevi che mia zia Marina è suora nel convento delle Ancelle Adoratrici del santissimo Sacramento di 
Bologna? Si 
chiama suor 
Maria Serena del 
Magnificat 
(questo è il suo 
nome da suora). 
Vuoi venire a 
trovarla? Se vuoi 
andare, ti avviso 
che c’è una grata, 
ma per te la 
aprono, 
tranquillo! I miei 
nonni Luigi e 
Giulianna (con 
due enne) stanno 
bene, ti salutano! 
Io e il mio amico 
Edwin ti 
invitiamo qui a 
Maranà-tha, se 
hai un momento 
libero passa a 
conoscerci, a noi 
piacerebbe molto 
perché sei 
importante! 
Per ora è tutto, ti 
chiedo soltanto di 
fare una preghiera 
per tutti noi della 
comunità. 
Con affetto, 
Mattia 
 

La risposta del Papa a Mattia 

Mattia con due dei ragazzi che la comunità sta ospitando 
come sede dello Sprar di Bologna 
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Claudio 
 
Ed eccoci qui, anche in pieno inverno con il mio geranio in bella vista 
sul balcone. 
Mi direte, ma Claudio cos’altro ci vorresti raccontare?  
Mi sono sempre definito un po' come un cantastorie, che vorrebbe far 
sognare grandi e piccoli e per questo ho trovato ancora nuovi spunti 
per scrivere un altro libro: Da geranio a educatore. Frammenti di un 
percorso possibile, edizioni Erickson.  
Partendo dall’istante in cui fu comunicato ai miei genitori le mie 
condizioni al momento della nascita, ho utilizzando l’immagine evo-
cativa di un vegetale, che resiste al freddo e ai pregiudizi pungenti 
delle zanzare e sono divenuto un geranio! Poi attraverso l’ironia che 
mi contraddistingue ho riletto in una chiave nuova quell’humus di re-
lazioni offertomi dai miei genitori e dai vari contesti di fiducia in cui 
mi sono potuto sperimentare, come la palestra delle relazioni offerta 
da Maranà-tha!  
Ora se vorrete, verrò a fare il muschio nel vostro presepe, per raccon-
tarvi le miriadi traiettorie di un percorso possibile, dove nulla è scon-
tato.  
Buona Vita! 
 
Ecco il link della scheda: 
https://www.erickson.it/Libri/Pagine/Scheda-Libro.aspx?ItemId=42067 

Ruth e la maggiore età   
Il 21 luglio Ruth ha compiuto 18 anni… 
 
I 18 anni sono un po' come le poesie di Leopardi, ad esempio 
“il sabato del villaggio”: li attendi con ansia e gioia, vivi la tua 
prima notte da diciottenne come una persona nuova ma il 
giorno dopo ... beh il giorno dopo è come i giorni prima. 
Sia chiaro, il mio punto di vista non è drammatico come 
quello di Leopardi, ma i primi giorni di “questa nuova vita” li 
ho vissuti un po' così. 
Ho passato la mia prima estate da maggiorenne felice 
esattamente come le altre estati. Spensierata e allegra, piena di 
cose da fare. 
Poi sono arrivate le responsabilità, quelle sconosciute. Quelle 
che si presentano con la fatidica frase “adesso hai 18 anni” ed improvvisamente vieni catapultato nel mondo 

dei “grandi”. 
E' un mondo un po' tetro all'inizio: ti accorgi che ciò che fai comporta sempre 
una scelta, spesso un sacrificio. Ti bussa alla porta la Maturità in tutto il suo 
splendore: la patente, l'Università. La conoscenza non può più essere solo ciò 
che ti insegnano a scuola, perché sei grande e devi imparare a conoscere il posto 
in cui vivi e riflettere su ciò che spesso si definisce come il “futuro”. Devi 
cominciare a far parte in maniera attiva del mondo e questo non può insegnartelo 
nessuno se non te stesso. E' un mondo che fa un po' paura ma allo stesso tempo è 
affascinante, un po' come un paesaggio romantico. Esattamente come se fosse un 
quadro, questo mondo va analizzato, scoperto, criticato e interpretato. 
Dopo 5 mesi vissuti in questo “nuovo mondo” ho ancora un po' paura, ma se c'è 
una cosa che i 18 anni ti insegnano è che sei ancora giovane. Così giovane, anzi 
giovane al punto giusto, per cominciare a costruire la tua vita mattone per 
mattone, responsabilità dopo responsabilità, tenute unite solidamente dal 
sacrificio e da un muro portante che è il desiderio di diventare giorno per giorno 
una persona migliore. 

Anche Matteo è diventato maggiorenne la scorsa estate. Qui è 
impegnato ad aprire i regali della comunità. 

Ruth 
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La festa del 1 maggio 2018 
La festa della comunità ha cambiato veste! La 
sua essenza è rimasta tale, le sue radici, il 
Luogo da cui essa si nutre ne hanno mantenuto 
invariato il senso; solo l’abito ci ha mostrato 
una nuova ispirazione. 
Tante trasformazioni in questi anni hanno 
attraversato Maranà-tha, la festa è stata 
l’occasione per portarne un’immagine 
all’esterno. 
Abbiamo desiderato che questo momento 
potesse divenire un’occasione di dare spazio, 
voce, tempo ad alcune delle realtà che vivono 
nel territorio e spesso non hanno occasione di 
visibilità.  
Persone che ogni giorno sognano una realtà 

migliore, che si spendono quotidianamente perché 
possa realizzarsi! Così insieme abbiamo allestito 
bancarelle, proposto laboratori e ideato uno 
speaker’s corner.  
Ci è molto piaciuto: trovare una risposta entusiasta 
in chi abbiamo contattato, partecipare alla creatività 
che si è messa in movimento, godere dell’incontro 
nello scambio, osservare come la differenza genera 
ricchezza, divertimento e solidarietà! 
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro che 
hanno reso questo giorno colmo di Luce e Bellezza! 
E rilanciamo la proposta!!!  

A presto J 

Laura 
Maranà-tha si colora 
Nel mese di maggio sono arrivati a Maranà-tha cinque ragazzi neomaggiorenni 
provenienti da tre nazioni africane differenti. Richiedenti asilo, alcuni già titolari di 
una protezione umanitaria, presi in carico dall’associazione Mondo Donna, ente gestore dello SPRAR di 
Bologna. Hanno trovato alloggio in due bilocali del contesto abitativo della comunità. 
Mondo Donna si occupa dei bisogni di questi giovani, attiva programmi di inclusione proponendo attività di 
studio e lavoro, con obiettivi di vita 
autonoma. 
A chi vive in comunità “rimane” il piacere di 
interagire con questi ospiti, in un clima 
relazionale di accoglienza e condivisione. 
Incontrare questa umanità ferita si trasforma 
in Benedizione, un’opportunità concreta di 
godere della bellezza dei loro animi e della 
forza dei loro sogni … ognuno di noi può 
sperimentare che: “siamo tutti stranieri l’uno 
dell’altro, ma quando mi sei di fronte … non 
sei più straniero, ma fratello”. Alleluia!! 
Un lavoro nuovo e (si spera) una qualità 
della vita migliore 
Urrà!!! Finalmente è accaduto! Da gennaio 2019 cambierò lavoro!!! Una bella opportunità che mi consentirà 
di avere il sabato libero e un orario più flessibile … tempo e energie da dedicare alla Vita ;)   
 

Foto di gruppo della comunità con alcuni amici 

La partenza della podistica il 1 maggio 

IL Vescovo Paolo Bizzeti sj presiede la messa durante la festa del 1 maggio 

http://www.mondodonna-onlus.it/
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Famiglia Cassani  
 
Carissimi amici, 
                           sono ormai più di 
due anni che condividiamo questo 
magnifico spazio di accoglienza e di 
preghiera. Ora siamo pronti per fare 
un altro punto della situazione e dirvi 
come stiamo. Stiamo bene, stiamo 
sempre meglio. Ci sono alti e bassi, 
ci sono momenti di stress, ma ci 
stiamo arricchendo di esperienze di 
accoglienza e di preghiera e di 
relazioni. Quindi, con il sostegno e 
l'amicizia di tutta la comunità, 
andiamo avanti! 
Vorremmo andare avanti quindi 
sperimentandoci con l’accoglienza di 
Nikita, uno dei bambini bielorussi 
che sono stati ospiti di Maranà-tha ad 
agosto, un compito impegnativo ma 
reso più semplice dal fatto che i 
nostri figli hanno familiarizzato con 
lui e, anche se prevalentemente a 
gesti, hanno stretto una bella 
amicizia.  
Vorremmo farlo lasciandoci co-
involgere di più, in maniera più 
attiva, in libertà, naturalmente, ma 
sempre in un’ottica di ricerca di quel benessere interiore che abbiamo rischiato di perdere. 
Contestualmente abbiamo formalizzato la nostra richiesta di trasferirci e occupare l’appartamento grande 
della casetta. In un’ottica di ampliamento dello spazio proprio per le accoglienze come quella di Nikita, di 
affiancamento della presenza di Laura con i ragazzi dello SPRAR, di razionalizzazione degli spazi. Ci 
siamo trasferiti rapidamente, prima dell’arrivo di Nikita previsto per il 22 dicembre. 
 
La parola ai nostri ragazzi 
Martina, Gabriele, Marco, lo scorso mese di settembre abbiamo deciso di confermare la nostra scelta di 
vivere qui a Maranà-tha per un periodo di tempo indefinito. Qual è stata la vostra reazione? Cosa ne 
pensate? Parlate pure liberamente, non lo diciamo a nessuno… 
 
Marco (11): Sono felice qui a Maranà-tha. Mi trovo bene con gli amici dentro e fuori dalla comunità (a 
calcio, a scuola, al gruppo medie della parrocchia). Ho imparato che è bello stare spesso insieme agli altri. 
Anche con la mia famiglia sto molto bene. 
 
Gabriele (13): Stare qui è più complicato rispetto a Cento. Però ho iniziato a prendere l'autobus e sto 
imparando ad arrangiarmi. Comunque è un bel posto e qui posso fare cose che prima non potevo, come 
girare con la mia nuova BMX in cortile, usare il trattorino per tagliare l'erba, chiamare tanti amici giocare 
d'estate in cortile. 
 
Martina (17): Inizialmente ero un po' scettica, e ancora lo sono. Sento l'isolamento e la necessità di farmi 
scarrozzare in continuazione da voi genitori come un limite. A volte non condivido o non comprendo tutte 
le scelte e le decisioni della comunità e vi ho chiesto chiaramente di equilibrare meglio il vostro impegno e 
carico di lavoro tra gruppo Comunità e gruppo Famiglia. Queste sono occasioni di confrontarci apertamente 
come effettivamente non avevamo mai fatto e se questa è una cosa buona frutto dello stare qui allora sono 
felice di prendere ciò che c'è di buono per la nostra famiglia. 

La famiglia Cassani: Lorenzo e Elena con Martina, Gabriele e Marco 



 

8 Newsletter Annuale Comunità Maranà-tha - dicembre 2018 
  

	

Associazione	Comunità	 	
Maranà-tha	O.N.L.U.S.	
Via	 Cinquanta,	 7	 -	 40016	 -	
SAN	GIORGIO	di	PIANO	(BO)	
Tel.	051893256	
e-mail:	
com.maranatha@tiscali.it		
sito:	www.maranacom.it	
membro	 della	 Federazione	
Jesuit	 Social	 Network	 Italia	
ONLUS	(www.jsn.it)	
	

Oltre	 alla	 firma	 per	 il	 5x1000,	 per	
sostenere	 la	 comunità	 è	 possibile	
versare	 un	 contributo	 a	 tramite	
banca	 o	 	 sul	 conto	 corrente	 postale,	
intestato	 all’«Associazione	 Comunità	
Maranà-tha	 O.N.L.U.S.»	 (detraibile	 ai	
fini	fiscali):	
C.c.b.	 presso	 Aemilbanca,	 filiale	 di	
San	Marino	di	Bentivoglio	(Bo).	 		
IBAN:	IT	96	R	07072	36622		
002000075244	
	

NOTA	Ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	del	D.Lgs.	 196/03	 sulla	 tutela	
della	 Privacy,	 Vi	 informiamo	 che	 la	 nostra	 associazione	 è	 in	
possesso	 dei	 dati	 comuni	 (nome	 e	 indirizzo)	 che	 Vi	
riguardano	 perché	 ci	 sono	 stati	 forniti	 direttamente	 da	 Voi	
(per	 contatto	 diretto	 orale	 o	 scritto	 o	 per	posta	 o	 tramite	 il	
nostro	sito),	Pertanto	si	ritiene	sottointeso	il	vostro	consenso.	
Tali	 dati	 vengono	 utilizzati	 esclusivamente	 per	 l'invio	 di	
materiale	 informativo	 sulla	 nostra	 attività	 e	 non	 saranno	
comunicati	 a	 terzi	 né	 diffusi.	 Qualsiasi	 variazione	
(aggiornamento,	 rettifica,	 cancellazione)	 dei	 Vostri	 dati	 sarà	
effettuata	su	Vostra	richiesta.	
	

Auguri di pace, di un cuore liberato dagli affanni, di una speranza che rinasce anche tra le 
spine che talvolta sembrano soffocarci. Auguri di gioia, perché il Signore ancora una volta 

si fa vicino e ci regala la sua umanità. Buon Natale! 

Luca      
Ristrutturazioni… 
 

Ristrutturare uno spazio è un po’ come ristrutturarsi l’anima, una di quelle cose che si 
fanno dopo un po’ di anni di matrimonio, o per sancire un passaggio, un cambiamento. 
Penso non sia buono o cattivo, a volte è soltanto necessario. 
Nella prima parte dell’anno abbiamo dato corso ad una ristrutturazione fisica dello 
spazio comune: al piano terra nuovo soffitto, nuova tinta, nuovo pavimento.  
Abbiamo lasciato i mobili, perché un segno di continuità ci vuole sempre. 
In salone abbiamo messo mano alla correzione acustica, cerchiamo di rendere il suono un po’ più asciutto e 
la sala un po’ più vivace, prevediamo di finire l’anno prossimo e finalmente di poter proporre più spesso lo 
spazio per usi teatrali e musicali. 
La sala ha cambiato faccia, il salone cambia suono. “Sguardo” e “ascolto” sono state anche le parole chiave 
della comunità nel percorso intrapreso con Roberto Dal Pozzo, psicologo imolese esperto di gruppi: siamo 
partiti costruendo un’immagine di Maranà-tha, poi ci siamo entrati dentro e abbiamo provato a guardarla da 
un’altra prospettiva, con un altro sguardo, sempre ascoltandoci reciprocamente. Dinamiche tra noi, modi di 
vivere, tempi e spazi comuni, strumenti per custodire la fraternità: abbiamo cercato di non dare nulla per 
scontato e di capire se quello che c’era va ancora bene e cosa cambiare, più in profondità o soltanto nelle 
modalità concrete con cui facciamo le cose.  
É stato un lavoro lungo e impegnativo, non perfetto, denso di gioia, saporito, nutriente, a volte misterioso, 
mai finito, come la vita. 
Quanto è cambiata la comunità? Con che 
faccia si ritrova? Cosa la muove?  
Non dovrei dirlo, per non rovinare la 
sorpresa.   
Avvicinatevi ... ve lo dico in un orecchio… 
Avvicinatevi …la risposta è … Né tanto né 
poco, il giusto, tanto quanto serve, tanto 
quanto ci aiuta a raggiungere il fine per il 
quale siamo creati, che non è la comunità, ma 
la gloria di Dio.  
Camminiamo ancora, con l’orecchio teso a 
quello che ci sembra dirci lo Spirito. Nel 
nuovo percorso spirituale ci aiuta Flavio 
Bottaro, gesuita attualmente in forza a Villa 
San Giuseppe, qui a Bologna; con lui 
andiamo avanti a imparare modi di ascoltare, 
comunicare e vivere con semplicità dietro e a 
fianco di questo Cristo, cercando di ritrovare 
nella nostra storia personale e di comunità gli 
elementi per scrivere ancora nuove parole, 
per ricordare e rigustare cosa c’è alla base 
della nostra appartenenza a Maranà-tha. 

Il Festival Francescano 
Alla fine di settembre, insieme a uno dei gruppi in cui 
canto, gli SMEF, ho collaborato con Marco Tibaldi e la 
Compagnia degli Amici di Guido, allo spettacolo “Mosè 
e la fabbrica della libertà”, che ha preso vita il 29 
settembre a Bologna, in piazza Re Enzo, nell’abito del 
Festival Francescano. É stato un primo tentativo di 
mettere insieme due linguaggi potenti, teatro e musica, al 
servizio dell’annuncio della Buona Notizia, tentando di 
arricchire lo spettacolo proposto con una musica 

significativa e ben 
confezionata.  
Mi sono divertito 
molto, entusiasmato 
a far parte di questo 
esperimento e spero 
davvero che ci 
saranno altre 
occasioni di 
collaborazione. 

https://www.facebook.com/406065679841671/photos/pcb.533841930397378/533840690397502/?type=3&theater

